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DELIBERA ASSEMBLEA DEGLI AVVOCATI DI UDINE 2 AGOSTO 2006 
 
In data 2 agosto c.a. si è tenuta l’assemblea degli Avvocati di Udine, a cui hanno 
partecipato numerosissimi Colleghi. Oggetto dell’incontro: iniziative di protesta da 
prendersi contro il “Decreto Bersani” e conversione,  in attuazione di quanto deliberato 
dagli Organismi Nazionali dell’Avvocatura in Roma nei giorni 20 - 21 luglio c.a. . 
L’Assemblea ha ritenuto la necessità di continuare nella protesta, anche in considerazione 
del fatto che: 
1) la vera partita tra Avvocatura e politica si giocherà quest’autunno, quando, il 

Parlamento dovrà mettere mano alla Legge di riforma delle professioni, ed in quella 
sede bisognerà “portare a casa” una disciplina che salvaguardi le peculiarità della 
professione di Avvocato;  

2) dopo l’estate sicuramente partirà la già annunciata “offensiva” della Magistratura, che 
pretenderà di ottenere in tempi brevissimi l’azzeramento della riforma dell’Ordinamento 
Giudiziario realizzata dal precedente Parlamento. 

Pertanto l’Avvocatura dovrà essere pronta a gettare sui diversi tavoli delle trattative tutta la 
sua forza, in un clima di protesta e rifiuto di qualsivoglia disegno che porti ad equiparare gli 
Avvocati a commercianti di beni di consumo. 
Per  questi motivi, l’Assemblea ha deliberato all’unanimità le iniziative di protesta che 
troverete in calce. Si è ritenuto di calendarizzare dette iniziative per dare il messaggio 
della volontà di continuare a battersi ad oltranza; per affermare che se l’Avvocato è da 
ritenersi commerciante, dall’Avvocato non ci si dovrà più aspettare attività  di rilievo 
pubblicistico e sociale (quali ad esempio le difese di ufficio, il patrocinio a spese dello 
Stato, ecc…). 
L’adesione massiccia a tali forme di protesta sarà importantissima, sia per difendere il 
nostro ruolo costituzionalmente garantito di tutori del diritto alla Difesa, sia per evitare le 
derive del disegno appena abbozzato dal Governo, (che proseguirà con la completa 
“americanizzazione” della professione, lo svuotamento degli Ordini, l’assorbimento della 
nostra Cassa di Previdenza a ripianare i buchi Inps, ecc…), sia, infine, per affermare come 
nel pianeta Giustizia non è solo con i Magistrati che si deve “fare i conti”, ma, nella stessa 
misura, anche con  gli Avvocati. 
Naturalmente le iniziative prese dall’Assemblea degli Avvocati di Udine saranno comuni a 
quelle degli altri Ordini di Italia, seppur con la possibilità di modulazioni diverse per 
territorio. 
Il Consiglio dell’Ordine invita pertanto tutti gli Iscritti ad una massiccia adesione alle forme 
di protesta sotto elencate: 
 
a)  astensione dalle udienze civili, penali (compresi interrogatori), amministrative: 

dal 18 al 22 settembre c.a. compreso; 
dal 23 al 27 ottobre c.a. compreso; 
dal 13 al 17 novembre c.a. compreso; 
dal 11 al 15 dicembre c.a. compreso; 

 
B) invito agli Avvocati e Praticanti alle dimissioni, motivate, dalle funzioni di 

Magistrato Onorario; 
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c) invito agli Iscritti alla cancellazione, motivata, dal Registro dei Difensori d’Ufficio 
(v. modello che segue da far cortesemente pervenire  al Consiglio dell’Ordine, 
anche via mail entro il 20 settembre 2006); La reiscrizione nel registro avverrà 
automaticamente trascorso il trimestre ottobre - dicembre 2006. 

 

SPETTABILE CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI UDINE 
 

RICHIESTA DI CANCELLAZIONE DAL REGISTRO DEI DIFENSORI DI UFFICIO 
 

Il sottoscritto Avvocato _____________ ______________, con studio in ___________ 

Via/Piazza ______________________ n. _______, fatte proprie le motivazioni 

dell’Assemblea degli Avvocati di Udine d.d. 2 agosto 2006 

CHIEDE: 

la cancellazione del proprio nominativo dal Registro dei Difensori di Ufficio per il periodo 

trimestre ottobre - dicembre 2006. 

Data, ________                                                                                                 

                                    F.to       

             
d) invito agli Iscritti alla cancellazione, motivata, dall’elenco del Patrocinio a spese 

dello Stato, civile, penale e amministrativo (v. modello che segue da far 
cortesemente pervenire  al Consiglio dell’Ordine, anche via mail entro il 20 
settembre 2006); Chi ad oggi abbia in corso cause o processi coperti dal 
Patrocinio a spese dello Stato, potrà depositare la richiesta di cancellazione al 
termine della propria specifica prestazione. La reiscrizione nell’elenco avverrà 
automaticamente trascorso il trimestre ottobre - dicembre 2006. 

 

SPETTABILE CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI DI UDINE 
 

RICHIESTA DI CANCELLAZIONE DALL’ ELENCO  
PATROCINIO A SPESE DELLO STATO 

 

Il sottoscritto Avvocato _____________ ______________, con studio in ___________ 

Via/Piazza ______________________ n. _______, fatte proprie le motivazioni 

dell’Assemblea degli Avvocati di Udine d.d. 2 agosto 2006 

CHIEDE: 

la cancellazione del proprio nominativo dall’elenco Patrocinio a spese dello Stato, 

penale/civile/amministrativo per il trimestre ottobre - dicembre 2006. 

Data, 

________                                                                                                                                

  F.to 
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e) sospensione da ogni attività di volontariato relativa:  
a. al ricevimento settimanale dei Cittadini da parte del Consiglio dell’Ordine; 
b. allo sportello aperto presso il Consiglio dell’Ordine destinato a fornire informazioni 

circa le modalità di accesso al patrocinio a spese dello Stato; 
c. allo sportello gestito dal Consiglio dell’Ordine presso gli Uffici del Comune di Udine 

avente ad oggetto consulenze stragiudiziali a favore dei meno abbienti; 
d. alla collaborazione con gli Uffici competenti per la individuazione degli 

amministratori di sostegno tra gli Iscritti all’albo degli Avvocati; 
 
f) predisposizione di un documento da inviarsi al Capo dello Stato, anche nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio Superiore della Magistratura; 
 

 
g) inoltro ai Parlamentari locali del disegno di legge che segue (che permetterà al 

privato di dedurre dalle tasse le spese legali): 
introdurre all’interno dell’art. 10 (“oneri deducibili”) del D.P.R. 22.12.1996 n. 917 
recante “approvazione del T.U. delle Imposte sui Redditi” la lettera “m) le spese 
sostenute per la consulenza, l’assistenza, la difesa e la rappresentanza svolta da 
Iscritti all’Albo degli Avvocati ed al Registro dei Praticanti Avvocati abilitati al 
Patrocinio” 

 
Con riserva di aderire ad ogni ulteriore iniziativa delle rappresentanze dell’Avvocatura. 
Cordiali saluti. 
 

Il Presidente 
Avv. Andrea Mascherin 

 


